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LA LEGGE DE' BENI ECCLESIASTICI 


Cadrebbe in un funesto errore il mini- 
stero, ovo stimasso che Ja Commissione 
che verrà nominata por riferiro sul dise- 
gno di leggo do'beni ecclesiastici sia per 
accoglierlo tal quale lo è presentato, senza 
tenor in gran conto le raccomandazioni 
dol Comitato o senza introdurro nella legge 
stessa delle modificazioni non apparenti 0 
lievi, ma împortanti e sostanziali. 

Comunque la Commissione riesca com- 
posta, non è possibile che si malo com- 
prenda il proprio ufficio, da non dar 
ascolto alle censure che furono fatte alla 
legge. Il debito suo crescerà poi ancora 
più, qualora riuscisse, non diremo tulta 
d'un sol colore, ma d'un sol partito, per 
guisa che vi sia chi possa dissentir intorno 
a qualche articolo, ma non vi sia alcuno 
che, rappresontando leo diverso vi rechi 
la disputa e la contraddizione. 

Si consideri il contegno della sinistra. 
Chio non si scriveva da' suoi giornali 
spetto a' suoi infendimenti! Tutti i suoi 
aderenti erano stali convocati per dare 
nel Comitato una grande battaglia contro 
la loggo delle corporazioni ecclesiastiche. 
Tutti vi accorsero; ma quando, vi furono, 
diseussero fiaccamente e alla terza seduta 
il numero ne era assoltigliato per guisa , 
cho di meno non so ne sarebbe potuto at- 
tendere per una leggo secondaria 

Cho significa questo ? Bisogna niegare 
il solo di pien meriggio per non ricono- 
scere nell'atteggiamento della sinistra un 
pensiero politico. Ed è ch'essa medesima 
si è porsuasa non potersi una leggo sif- 
fatta impedire; per cui quando essa fosse 
al polere sì troverebbe assai più impac- 
ciita del ministero presente, dovendo forse 
conceder di più mentre gli amici preten- 
derebbero conceresse molto meno. Quindi 
essa rifletto fra se che la leggo dovendosi 
pur faro la si iasci faro al ministero Lanza 
o votaro dalla destra. 

È questo un calcolo poco patriottico, 
ma assai politico. Può mai sembrar leg- 
giora cosa a un partito che, mettendo fine 
a una quistione così spinosa e irritante, 
possa trovar il terreno spazzato © libero, 
ove avesso la fortuna d'esser chiamato al 
governo della cosa pubblica ? 

Il concetto che informa la legge è li- 


APPENDIER 


rata 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


La prove all’Apollo — La diplomazi 
donne — La signora Sass — I teat 
— ie società filodrammatiche — Poveri fi- 
gliuoli, un atto in versi di D. Chiave — 
Pubblicazioni musicali. 


II teatro Apollo si è rinchiuso in un digni- 
toso silenzio e prepara muovi spettacoli per la 
sera del 26, La stagione di carnevale verrà 
inaugurata (salvo casi di forza maggiore) con 
V'Africana, che avrà a protagonista la signora 
Wiziak, egregia cantante già applaudita in 
altre stegioni dal pubblico romano. La com- 
pagnia raccolta dal signor Jacovacci per l'im- 
minente stagione di carnevale-quaresima è pe; 
ogni verso commendevale. Oltre la Wiziak 
ià nominata ne fanno parte la signora Con- 
ini, i tenori Gasarre, Vanzan e Lefranc, il 
baritono Aldighieri ed altri artisti di bella 
fuma. Quanto alla signora Sass che aveva 
stretto un contratto per le scene dell'Apollo 


alcani giornali parlino di uffici. diplomatici 
iniziati dall’oncrevole Visconti-Venosta presso 
il governo spagauolo affinchè persuada la ce- 
lebre prima donna a mantenere i propri im- 


berale: Tutti i sofismi degli avversari 
ciechi © intrattabili non varranno a oscu- 
rar questa verità, che appare chiara ad 
ogni giudice imparziale. E chi potrebbe 
contestare che îl principio della cessazione 
della rianomorla, mercò la conversione 
de' beni ecclesiastici, non sia liberale? 
Or potevasi far di questo principio un'ap- 
plicazione più larga e più completa che 
non siasi proposto ? Molti cho or sì la- 
mentano della legge, non credevano di 
certo di trovarvi proposta la conversione 
do' beni senza eccezione; probabilmente 
non avrebbero essi osato neppur preporla, 


sabilità di proparar la loggo. 

Ma non è più così rispetto all'altro 
punto gravissimo della soppressiono degli 
ordini religiosi, come enti giuridici. Qui 
vi fa ineertezza, perplessità, idea instabilo 
di ciò che si voleva 0 si potova e sî finì 
per adottare un mezzotormine cho deve 
spiacero anche a coloro i quali intendono 
cho a' mezzilermini bisogoa pur rasso- 
gnarsi, dacchè non cì sarebbe modo di 
abbracciar un partito deciso. 

La leggo ha o non potrebbe non avere 
tutti i caratteri spiccati d'una transazione 
fra inflessibile esecuzione d'una legge 
genorale e lo condizioni speciali della ca- 
pitalo del Regno. Ma fa duopo evitare che 
la deroga falsi il concetto della legge 
stessa o ponga lo Stato in contrasto coi 
principî di cui è la più alta espres- 
sione. 

La transazione non si può compiere che 
sul terreno do' generalati, purchò s' in- 


Case speciali, © sono stato inventato ora 
con poca opportunità © con minor cri- 
terio. 


guita interamente © sinceramente. Non oc- 
corre indagar adesso se non sarebbe stato 
meglio di ritornar alla loggo dol 1855, 
passando sopra quella del 1866. Qualun- 
quo giudizio far sì voglia de' meriti del- 
l'ona e dell'altra, sarebbe stato impossi- 
bile l'indietreggiare al 1855 © accettar le 
basi di quella legge, che la pubblica opi- 
nione avrebbe respinte, siccome troppo 
ristretto e insufficienti. 

Non resta adunque che compier la sop- 
pressione, senza toccaro i generalati © le 
procure generali. Rispetto a questa ccce- 
zione non è probabile sorga una forlè op- 
posizione ; ma ad un patto cioò che non 
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il governo spagnuolo si occapino di questo 
affaro che riguarda unicamente i tribunali, 
La signora Ses devo avere stipulata una 
multa nel caso d’inadempimento del contratto; 
pagherà la multa, se pure non l'ha già pa- 
gata, e con ciò sarà sciolta da ogni obbligo. 
Del resto, ho da dire il vero? La signora 
Sass è una valente prima donna, ed io stesso 
le ho resa piena ed intera giustizia quando 
cantò a Firenze. Na n 
altre cantanti che abbiamo in ltali 
nol sapesse, dirò che la Sass ricorda la Lotti 
così per la potenza della voce come per l'ac- 
cento alquanto freddo. Nella Wiziak, per e- 
sempio, Îa passione è più intensa, più spon- 
tanea. E sto per affermare che se il signor 
Jacovacci sostituisse, come taluno assicura, 
alla Sass la signora Vitali, il pubblico ci gua- 
degnerebbe. lo non sono dunque disposto a 
spargere calde lagrime di dolore pel tradimento 
della Sass e mi affido al proverbio che tutto 
il male non vien per nuocere. E spero eziandio 
che le gesta della Sass non ven 
in alcun libro verde, arzurro o giallo da pre- 
sentarsi al Parlamento italiano o alle Cortes 
di Spagna, e che l'onorevole conte Pianci 


non chiederà all’onorevole Visconti-Venosta 
che mandi a Cadice o a Barcellona una squadra 
corazzato per tutelare l'offesu dignità della 
deptitazione teatrale di Roma. 

del 


1 tenti nostra città continuifno a ve- 
getare nell’ozio. L’Apollo, come wo detto, tace ; 
al Vallò il sig. Esquier ci ha dato per la sua 
bi Jewnesse des mousquetaires, no- 
ma del Dumas padre. Al Quirino 
è ritornato in cattedra Sisto Y, e Pulcinella 
ba a tuiti. La 


pegni. È, a mio credere, molto improbsbile 
che il ministro italiano degli affari esteri ed 


i ta per ora 
presso le Società di dilettanti ‘che si vengono 


so avessero avuto l'obbligo 0 la rispon- | 


tenda generalati o non Case generalizie, | 
le quali non harmo mai esistito come ; 


Anche la soppressione dev’ essere oso- | 


sì confondano i generalati con Je Case în 
cui risiedono 6 cho 1 religiosi 1 quali di- 


morano în queste siano trattati come quelli | 


delle altro. Mancando a questo principio, la 
leggo correrebbe rischio di naufsagare. 
SETE 


LA FINANZA DELL'OPPOSIZIONE 


La sconfitta che l'opposizione si è re- 
centemente procacciata, basterebbe da se 
sola, pel modo con cui fu avuta e per le 
cagioni che la determinarono, a indicare 
la debolezza della medesima. Essa stessa 
aveva scelto Îl terreno della lotta, e non 
ostante questo notevole vantaggio, rimase 
soccombente. Nè lo mancarono gli ade- 
renti; anzi furono di ben poco inferiori 
agli avversari. Chele face dunque difetto? 

La questione su cui essa aveva formato 
la discussione, non lo poteva essero più 
propizia. Trattavasi delle fiscalità adoperato 
dagli ‘agenti dello tasso nell'applicazione 
dell'imposta di ricchezza mobile, cioò di 
un punto intorno a cui già molta parto 
della destra aveva manifestato un pensioro 
identico al suo @ sul quale perciò potovasi 
sperare di raccogliere il voto d'una grando 
maggioranza. Oltre a ciò, il lamento es- 
sendo generale, qualunque votaziono sì 
fosso fatta sopra la condotta degli agenti 
delle tasse, dalla qualo esso era provocato, 
poneva un buon numero di deputati in 
serio imbarazzo, lasciandoli incerti e per- 
plossi fra .gl'interessi dello Stato e le loro 
convenienze personali, poichè, alla fin del 
conti, i deputati non possono dimenticare 
che i contribuenti sono i loro elettori. 

Non si potrebbo dunque dire con ra- 
gione che la sinistra abbia questa volta 
proceduto a caso 0 leggermente nella 
scelta del terreno, su cui dovevasi impe- 
4 guaro la lotta parlamentare. È certo che 
in questa parto non avrebbe potuto es- 
sero più accorta. Con tutto ciò essa fece 
mala prova. Ora le causo di tal fatto 
sono facili a scoprirsi; quanto la discus- 
sione era stata più felicemonto combinata, 
tanto fu peggiore il modo con cui la si 
pose o la si condusse. Ristabilire una 
maggiore moderazione e'l equità nella tas- 
sazione dei redditi di ricchozza mobile, 
era naturale e giusto; condannare nel mi- 
nistro tutti gli agenti delle tasso per lo 
zel@® forse soverchio, che, senza badare ai 
rischi, avevano spiegato nell'interesse delle 
finanze, sarebbe stato grave e poricoloso. 
Oltrechè, dopo un giudizio di siffatto ge- 
mere dato dalla Camera, quegli agenti 
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rapidamente moltiplicando. 
invitato ad una rappresenta 
colo filodrammatico nel teatrino di via del Sol- 
dato. Fra tutte le Società filodrammatiche ro- 
mine questa, come disci altre volte, è l’unica 
che sbbia un testro e non sia costretta a chie- 
dere ospitalità agl’impresari. Mi viene assica- 
rato che fra breve il Circolo filodrammatico 
darà i suoi saggi in un locale più vasto, e 
ciò dimostra che, malgrado Je sue modeste 
origini, esso è in via di prosperare. L'altra 
sera la commedia del Dominici Giovani e Veo- 
chi, © la farsa La consegna è di russare furono 
recitate con lodevole accordo e non comune 
disinvoltura. Citerò fra i dilettanti che vi pre- 
sero parte, @ che meritano speciale menzione, 
la signora Marebetti, che sarebbe una buona 
prima attrice giovine in qualunque Compa- 
gnia drammatica ; il sig. Conti, che anch'egli 
ha ottime* disposizioni pel teatro ; il signor 
Fortini, del quale ho già parlato in alttà oc- 

o De Giovannini, simpatico bril- 


‘a 
nare tutti, poichè tatti hanno dato prove di 
zelo e di buon volere. 

Anche l'Accademia filodrammatica romani 
presieduta da don Mercantonie Colonna dà se- 
gni di vita e prepara una recita pel 20 cor- 
rente al teatro Metastasio sotto Ìn direzione 
artistica del cav. Gattinelli. Verranno rappre- 
sentati il Giorgio Gandi, dramma in quattro 
atti di Leopoldo Marenco è la farsa i) Casino 
di compagna. Nella prima avranno parte le 
siguore Cutini-M: e Cl i 
gnori Marcantonio Colonna, 
Hutre, Moro e Mazzoni ; 
gnora Cutini-Mancini, e 
e Montefoschi. 


awròbbero perduto ogni autorità, sì sa- 
rebbe puro rallentata la loro energia, 
la sollecitudine loro per gli interessi del- 
l’amministrazione avrebbe ceduto il posto 
all'indifferenza, o i contribuenti sì sareb- 
bero facilmente persuasi che la loro re- 
sistenza era premiata. Messa la questione 
in siffatti termini, era impossibiio una 
vittoria dell’ opposizione, perocchè non 
trattavasi più d'uno o d'altro ministro, 
ma dell'interesse stesso dell’ amministra- 
zione. 

Veramente, quando ci si riflette, riesco 
difficilo il comprendere il pensiero poli» 
tico che governa la condolta generale del- 
l'opposizione. Suppongasi per un momento, 
cho i suoi voti dell'altro jeri avessero co- 
stituito la maggioranza, e poco ci è man- 
cato, quale posizione il ministero sorto 
dal suo grombo avrebbe potuto assumere 
ancora di fronte agli agonti dello tasso ed 
ai contribuenti ? Avrebbe detto a quelli 
di contontarsi dello dichiarazioni di que- 
sti, ripristinando uno stato di coso dan- 
nosissimo alle finanze ed agli uomini 0- 
nesti, giovevole soltanto alle persone ti 
mala fede, o avrebbe fatto astrazione dalla 
votazione parlamentare cho avevalo pro- 
dotto, ordinando agli agonti l'esecuzione 
rigorosa dello leggi? Ma in questo se- 
condo caso, gli sarebbe difficilmente riu- 
scito di trovare negli agenti quegli stru- 
menti docili ed operosi che avevano fatto 
così buona prova nelle mani dell'on. Sella. 
In una parola, quando -la sinistra, con lo 
aiuto de' suoi alleati del centro sinistro 
avesso vinto nella questione della rio- 
chezza mobile, e fosse per tal modo giunta 
ad afferrare il potere, non è agevole lo 
intendere, nò anche dopo la. discussione 
dell'altro ‘ierî, quali criterì avrebbero re- 
golato la sua condotta nell'appticazione 
della predetta tassa. Ma questi sono mi- 
steri, che la sinistra si è sempre ostinata 
di colare a‘profani che sono i suoî av- 
versarii politici. Noi non saremmo così 
scortesi da farglieno rimprovero, percloo- 
chè, a dir il vero, t-miamo molto ch'essa 
stessa non sappia quel che si vuole, salvo 
che è impaziente di andar al potere, più 
che ansiosa di attuare un programma, 
che finora non è riuscita a esporre. 
_—____————__+_—_ 

UNA LETTERA DEL SIGNOR THIERS 

Il presidente della repubblica francese ha 
indirizzata la seguente lettera al presidente 
della Commissione dei Trenta : 
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E finalmente la Società diretta dal conte 
Celli promette anch'essa a benefizio dei dan- 
neggiati dall'inondozione una: recita in cui 
vetrà eseguita, col concorso della signora Ama- 
lia Fumogalli, la nota commedia del Giaco- 
metti: Il poeta e la ballerina. 

La Nuova Antologia, nel suo fascicolo di di- 
cembre ha pubblicato un atto in versi del- 
l'on. Chiaves : Poveri figlioli, già rappresen- 
tato con plauso dalla compagnia Marchi, Ciotti 
@ Lavaggi al teatro Gerbino di Torino. Il Chia- 
ves ha riassunto in un atto solo gli elementi 
di ua dramma che forse altri avrebbe svolto 
in quattro o cinque atti. Ma lo steso argo- 
mento che, presentato al puhblico con tutti i 
suoi incidenti, sarebba riuscito addirittura un 
dramma da arena, è invece rimasto un lavo- 
retto prezioso ed elegante, pel savio accorgi- 
mento dell'autore che si contentò per così 
dire, di accennarlo. Un giovine medico cura e 
salvi da morte una gentile fanciulla, e poco per 
volta se ne innamora perdutamente. Ma quando 
| sta per chiederla in isposa, scopre che il pa- 
| dro della giovinetta è stato in altri tempi l'as- 
sassino dei padre suo. Grande e terribile la 
lotta che sorge nell'animo dello sventurato. 
che però trova la forza di allontanarsi da 


| quella casa. 


. Padre, tu l'hai veduto, 
Ni tuo volo iremendo sul cor m' è ricaduto ; 
Però gradir tu devi, se stai vicino a Dio, 
Più assai che la vendetta, il sacrifiio mio. 


Questi bellissimi versi chiudono il dramma, 
che è ur ‘antativo ardito e felico ad un tempo. 
Qualcuna del!» innumerevoli-Società filodram- 
matiche che abbiamo in Rome dovrebbe affiret- 
tarsi a porre in iseena il nuovo lavoro del 
Chiaves, tanto più che i tre caratteri fica» 


Signore, 
Ho ricevnto la leltora che m'avole falio l‘onore 
di indirizzarmi in nome dalla Commissione inca» 


ricata di esaminare le questioni. ralativa alle it- 
tribuzioni dei poteri pubblici ed alle condizioni 
della rispensabilià ministeriale» 


doveva 
sato del di 


voi presieduta 


remo sempre proni al vostro appello, sia tf» 
che spontaneamente, a recarci presso lì Commis= 
sione ogniqualvolta occorrerà, per arrivare alla 
migliore soluzione delle questioni sottoposto al 
suo esame, 

In quanto ad ne progetto di legge preciso già 
rodatto, il governo non ne ha ancora a pra 


verlo fare prima d'aver conferito eolla Cocimig- 

missione che voi presiedete ; in questa situazione 

non pnò far aliro oggi che mellersi a vostra di- 

‘sposizione per concorrere all'imporianta ppera che 

l'Assemblea nazionale ba affidata allo vostre care. 
Riceveto, ecc. 


A. Trns. 


LA CRISI FRANCESE 
GIUDICATA IN GERMANIA 


Becco la conclusione dell'articolo dell'u 
ciosa Provinzial Correipondenz di Berlino su 
avvenimenti di Francia, che ci venne segna- 
lito dal telegrafo: 

< Queste lotte parlamentari sembrano ayer 
ridotte le condizioni della Francia in uno stato 
d'incertezza che riesce dannoso tanto. agl'io- 
teressi del paese, quanto anche al prestigio 
del governo. JI compito relativo al consolida» 
rhento della pace e dell'ordine si può risol- 
vera solamente col lavoro comune dei due pp- 
tenî dello Stato ed ogni seria pirturbazione 
del loro accordo farebbe caderè nuovamente 
la Francia în preda di pericoli delle più pro- 
fond scosse. Il ritotoscimento di questa cìr- 
costanza sembra infatti Iver contribuito dd 


appianare la vià sd una tendenza più conti 
ante ‘nell’Assemblea nazionale. 

«Dai sintomi più recenti si dere conchiu- 
dere, che ambedue le parti hanno il desiderio 
di giungere ad un nuovo accordo-L'opinione 
pubblica in Francia ed in Europa saluterà cer- 
tamente sincera soddisfazione se si otten- 
gono nuove guarentigie per una condizione di 
cose più stabile in Francia mediante il dure- 
vole accordo fia l' Assemblea nazionale ed il 
presidente della repubblica. » 


LE DIMISSIONI MUNICIPALI DI VIENNA 
Vienna è in piena crisi. car cpr che 
potrebbe condurre alla dimissioné del pode- 
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comente scolpiti dall'autore sono tali da sod- 
disfare l'amor proprio di qualunque artista. 
Malgrado il giorno festivo, la Camera 
scute anche oggi il bilancio dell'entrata e mi 
costringe ad esser brsve. Per buona ventura, 
il bilancio dell’arte: è questa settimana assai 
meschino, ed io non posso chiedere quaranta 
joni alla Banca. Cercando ben bene, nom 
vi troverei altro qualche pubblicazione 
musicale o drammatica. E le pubblicazioni 
possono aspettare... Gi sono avvezzo ! Intendo, 
però, far eccezione per una, ed è l’Album mu- 
sicale, che il giornale Il Trovatore ofire ogni 
anno ‘ai suoi associati. Anche quest” anno vi 
liano collaborato ‘chiarissimi compositori di 
musica. L' Albites ha dato una bizzarria me- 
lodica su tre sole note; l’Arditi una bella ro- 
mansa, La Pevera; il Bazzini arch’ egli ui 
pregevole melodia, Iluzieni perdule, noi 
iamdio per le eleganti armonie che l'accom- 
pagnaco ; il Borzano una romania, La viole, 
di forma un po” antiquata, però non priva di 
merito ; îl Bacci una romanta, La 
tempo di marcia funebre ; n 
boratissimo Notturno a due voci, T'eela; il 
magalli (Luca) una melodia, /l fempo 
di cui è notevole sovratutto 


viso, iosissimo stornello per ca 
Da Giosa Non dirmi nulla, ed un'elegantissima 
barcarola (Irene) per pianoforte, del Kolting. Ba- 
sirebbeo i duo pezzi test nominati a lr asbre 


a questa raccolta, la quale si raccomani 
tre per la bellezza dell'edizione uscita dallo 
stabilimento Ricordi. F. D'AnchIs. 


i, cioe del borgomastro della capilale, Lausa 
del conflitto insorto è ls seguente: 

I liberali viennesi domandano la cessazione 
delle elezioni per classi, ma il borgomastro 
essendo di contraria opini scagliò con 
violenza contro l'estrema sinistra del Consi- 
glio che sosteneva la relativa mozione fatta. 
In seguito a ciò 22 membri del Consiglio die- 
dero la loro dimissione appellandosi ai propri 
elettori. Secondo quanto dicono i giornali, 
cevottero già a quest’ ora pel loro contegno 
numerosissime approvazioni per parte dei cit- 
tadini e l'assicurazione del proprio efficace 
appoggio. Infine si riuniranno gli elettori li- 
berali di tutti i distretti elettorali, per votare 
ai consiglieri dimissionari un indirizzo di 
graziamento 6 di piena fiducia. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio da Versailles, 41 dicembre 
annunzia che il giorno primi gli ambascia» 
torì birmani farono ricevuti dal sig. Thie 
Il capo della missione espresse il vivo desi 
derio del governo Birmano di associarsi alla 
civiltà europea, e s'è congratulato delle 
michevoli relazioni del suo sovrano colla 
Francia. 

Tl sig. Thiers ha risposto che egli era lieto 
di tali amichevoli relazioni e che farà sem- 
pre tutto il possibile por mantenerle e svilup- 
Parle. 

Una circolare del nuovo ministro dell'in- 
terno, sig. Goulsrd, proibisce il deposito delle 
petizioni chiedenti lo scioglimento dell’As- 
semblea nei caffè © pubblici stsbilimenti. 

La Liberté parla d'un viaggio nel Nord che 
si propone di fare il sig. Thiers durante le 
vacanza di Natale. 

Prendono consistenza le veci che la sini 
stra e l'estrema sinistra vogliano dar la di- 
missione in massa. È probabile che questa 
risoluzione si adotti, se si riuniscono 225 0 
250 voti. 

La Cloche annunzis Ja partenza per Londra 
del sig. Rouber, il quale sarebbesi recato a 
prender gli necordi con Napoleone III per 
un'alleanza dei legittimisti coi bonapartisti. 

La sinistra ha votato una risoluzione con 
cui approva ls petizioni per le nuove ele- 
zioni € dichiara che, senza eselndere assolo» 
tamente l'idea del rinnovamento parziale, vo- 
terà il progetto del rinnovamento integrale 
dell'Assemblea. 

Il conte Lonyey centraddico in una lettera 
alla Referm l’asserzione che erano state eser. 
citate influenze straniere sull’esercito degli 
Honved, durante la sua amministrazione. La 
Reform sì affretta a sogginngere ch’esss non 
ne aveva mai sospettato. È morta ieri l’altro 
a Tapoliza, la madre del ministro Kerkepoly. 
Nells seduta del 42 della Camera, Deak pre- 
sentò una domanda per la costruzione di docks 
© magazzini di deposito. 

La Camera dei deputati di Stutigarda ac- 
cordò, coll'approvazione del governo, di con- 
trarre un prestito per scopi 
grafici per l'importo di 44,800,000 di fiorini 
Il governo aveva chiesto dappriran 20. mi- 
lioni, 

Leggiamo nei giornali di Berlino del 12: 
— Il governo prussiano propose al Consiglio 
federale una riduzione d'imposte sul sale che 
andò perduto o venne danneggiato nei depo- 

i privati alle coste del Baltico durante l’ul- 
tima inondazione. Il Baden e la Baviera pro- 
posero al Consiglio federale che venisse vin- 
tata l'introduzione dei sarmenti delle viti onde 

itare i danni derivanti dagl'insetti. deva 
statori. Un rapporto del presidente supremo 
di Strasburgo dice che sinora non si cono- 
scono danni recati alle viti da insetti nel ter- 
ritorio dell'impero ; però appoggiò la domanda 
di esportazione. 

1 giornali inglesi pubblicano i seguenti te- 
legrammi 

« Nuova-Fork, 11. — La legislatura demo- 
cratica dell'Alabama elesse a senatore il cor- 
lizionista Sykes. 11 governatore Lewis rifiutò 
di riconoscere questa legislatura, la quale mi 
nacciò il governatore di porlo in sstato 
cusa. L'altra legislatura composta di repub- 
Blicani, ch'è riconosciuta dal governatore, 
contesterà la elezione di Syker. — Un meeting 
tenuto alla Nuova-Orleans protestò contro la 
occupazione militare della sala dello seuni 
ed interpose appello a Washington, — Nella 
Carolina del Sud venne eletto a senatore il 
repubblicano Panerson ». 

Scrivono da Atene, 7, all'Osservatore Trie- 
atino: 

< Dopo l’azrivo in Atere dell'ineiato 
liano, marchese Migliorati, seguito al principio 
di questa settimana, la questione del Laurion 


‘inviato italinno arrivò qui con 
1, e di concerto col sig. Ferry, 
ambasciatore francese, iusiste sulla soluzione 
di questa questione. "Il giorno dopo il suo 
arrivo fece una lunga visita al presidente del 
ero. Lo stesso fece noovamente anche 
il signor Ferry, ma pare che nè l'uno nè 
l’altro dei due diplomatici non rim 
contenti della loro conferenza col signor D 
figiorgis. Quando sì perla d'affari col presi. 
dente dì gabinetto greco (così si espresse il 
ignor Ferry) bisogna avero con sè anche uno 
tenografo. Il vero è che il nostro governo 
vita di esprimere la sua opinione, e, non si 
si per qual ragione, vuole guadiguar tempo. 
Intesi ieri da un amico e confidente del signor 
Deligiorgis che l'attuale presidente del mini- 


cettare una soluzione come la vogliono le due 
potenze europee interessate. nella questione. 
Da ciò si spiegano le voci che percorrono già 
da qualche giorno la nostra città, che îl mi 
nistero cade, e che il signor Cumunduros 
verrà to a formare un nuovo gabinetto 
sotto la sua presidenze. Voci per ora infon- 
dste o almeno premature. . 
< Gli animi paurosi accompagnano le voci 
sulla questione del Laurion coll’arrivo nel 
nostro porto della squadra franeese del Medi- 
terraneo; ciò però non ha nessuna relazione 
colla questione lauriotica. La squadra fran- 
cese, dopo aver visitato Smirne ed altri porti 
della Turchia, visiterà anche il Pireo, ciò che 
quasi ogni anno vieno eseguito dalle Notte del 
Mediterraneo. Se la squadra venisse con în- 
tenzioni ostili, ciò si saprebbe da tempo >. 


(Gorrisp.. Fenici dell Ornon) 


(W) Panici-Vensanurs , 42 dioembri 
La sinistra ha commesso un errore acconsen- 
tendo a lasciar fissare per sabato la discus- 
ione delle petizioni relative allo scioglimento 
dell' Assemblea. Il termine è troppo vicino, e 
per conseguenza le petizioni non potranno rag- 
giungere le proporzioni numeriche che avreb- 
bero, se non chiuso la bocca, almeno recato 
grave imbarazzo ai Baragnon è compagni. 

La Commissione dei Trenta non ha ancora 
mandata una formalo dichiarazione di guerra 
al signor Thiers. Questi spera dunque la con- 
versione del peccatore. Quando verrà il mo- 
mento favorevole, non sarà più possibile di 
riproporre al paese il medesimo quesito, per- 
chè un voto dell'Assemblea lo avrà già ri- 
solto. Quanti deputati voteranno contro lo 
scioglimento unicamente pel proverbio che un 
uovo oggi val meglio che una gallina domani. 
E quante volte si ricorderà, nella prossime 
crisi, cla lo scioglimento le avrebbe preve- 
nate o mitigate! Non è d:lla presente mag- 
giorenza che si può aspettare il sacrifizio di 
Curzio. Essa non si slancerà nella voragine 
per salvare la patria. Essa si attaccherà a tutti 
gli uomini, pensando unicamente alla propria 
salute personalo. Con quale convincivnent» si» 
malato essa tenterà di fare il proprio pane- 
girico, prodigandosi le lodi da sè stessa! So 
essa non sî prendesse questa cora, chi so lì 
prenderebbe? Nessuno certamente. 


pubblicana. La risoluzione 
in termini ancora più mode 

« sul movimento dell'opinione pubblica che si 
è manifestato spontaneamente in tutta la Fran- 
cia in favore della politica affermata dal Mes- 


presidente della Repubblica, essa dichiara 

le incertezze dello maggioranza 

colo pubblico, e che in preset 

sione dell’ Assemblea, i principii riconosciuti 
in tutti i paesi libsri raccomandano di ricor- 
rere alle elezioni. 

l principio della seduta non fucova preve- 
dere la piega che ha preso dipoi. H signor 
Bottienu è venuto a lagnarsi dei decreti che 
incaricano i consiglieri di Stato di «iifsadere 

bilanci dell’ interno e delle finanze. Questa 
macchina di guerra, inventata per punire il 
signor Thiers perchè lasciava alcuni porta- 

inisteriali privi di titolare, è divenuta 
che .il gabinetto è completo. 

di Goulard non è stato im: 

« Noi siamo, egli 


dice, privi di costituzione, viviamo sotto un | 


regime che non ha regole determinate; per 
conseguenza ci troviamo costretti a cercara 
il mostro modus rivendi sia nei precedenti, sia 
nelle antiche Costituzioni. Noi prendiamo, per 
tal guisa, nel passato ciò che è indispensa- 
bile affinciè gli affari procedano regolarmente, 
per quanto lo permettono le circostanze. » 
Questo è insomma un bizarro ecclettismo 
governativo. Ogniqualvolta si. presenta un 
caso difficile, i ministri si consultano : ap- 
plicheranno ‘essi una legge della Ristaura- 
zione, oppare quele doll impero o delle Co- 
ituzione del 1848? E vengono adoperate 
alternativamente le leggi borboniche, napo- 
leoniche, repubblicane, senza curarsi di sa- 
pere se la legge applicato oggi contraddice 
quella applicata ieri. 1l signor Baragnon dice 
che la Camera ammette che il signor di Gou 
lard, tesiè nominato, non sia in 
sostenere la discussione del bilancio, ma che 
disapprova Ja sua teoria. E tuttavia, senza Jo 
stato d'assedio che sostituisce l'autorità mi- 
itare alla legge, gli inconveni 
regime diventerebbero presto intollersbili. Il 
siguur Gaslonde presenta ali’ improvviso una 
proposta aftinchè l'Assemblea nazionsle di 
chiari ch' essa non si separerà prima del pa- 
gamento integrale dell'indennità di 
della liberazione complota del territorio 
Quando questo pensiero è stato discusso 
conciliaboli della coalizione parlamentare, su- 
sci l’obbiezione. clee or Thivrs non 
avrebbo che da offrettare il pagame 
abbreviare i giorni dell'Assemblin. Ma i de 
otatî di destra più esperti di cose parlamen- 
replicarono che le parole: « non sep 


| rarsi prima » non significavano punto che si 
troppo | 


dovesse separar.i il giorno stesso in cui l'ul- 
timo pressiano avesse pssuto Îl corfine 
unicamente che soltanto allora la mag 
incomir «rebbe a propararsi ad esamin: 
quai tempo le convezisse. di morire da buona 
cristiana. 

TI testo della proposta 
geva pretesto a sfoghi di i. Questi av- 
vennero un po' più tardi. La destra grida al 
signor Gaslotde di nom chiédere l'urgenza, 0 


che dissanguano la Francia. Ricordandosi , 
egli dice, dell’antico adagio: Ab Jot 

i signor di, Saisy. vorrebbe ri- 

ila. franchi lo stipendio del 
prefetto delli Senna, 

Il relatore risponde che i prefetti di prima 
classe non avrunno più che trentacinquemila 
franchi invece di quarantamila, ed anche lo 
stipendio dei prefetti di seconda classe dimi 
muirà di cinquemila franchi. Per farla finita 
su questa questione, diremo subito che le 
conclusioni della Commissione del bilancio 
vennero approvate, malgrado il ministro il 
quale voleva che si lasciasse ai prefetti lo sti- 
pendio che avevano sotto l'impero, ed anche 
malgrado un gran numero d’emendamenti 
che tutti furono respinti. - 

Finalmente il signor Lambert de Sainte- 
Croix dà fuoco alle polveri. Egli chiete al: 
l’Assembleî che metta all'ordine del giorno 
di sabato le patizioni relativo allo sciogli- 
mento. « Forse è tempo, aggiunge l'oratore, 
che gli assalti a cui quest’Assemblea è fatta 
segno, sisno portafi alla tribana. » ll signor 
Carayon fa osservare che quelli stesti i quali 
respingevsno le petizioni con la questione 
pregiudiziale, oggi ne chiedono la discussione. 
Îl signor Gambetta grida: « Appoggiato! » e 
la destra gli risponde: « Alla tribuna! alla 
tribuna! » Il signor Gambatta soddisfa questo 
desiderio e pronunzia alcune frasi in mezzo 
ai clamori della destra. « L'urgenza l'ab- 
biamo chiesta anche noi più volte, essa ci fa 
costantemente negata e non è soltanto oggi 
che piegando sotto il peso dell'opinione pub- 
blica (clamori, interruzioni), non è oggi che il 
sentimento spontaneo della Francia dimostra 
che non si ha più la scelta che fra queste 
due cose: o discutere prima ch'essa abbia 
‘unanimemente manifestata la propria opinione, 
© discutere mentre la manifesta. > 

Il signor Baragnon viene opposto dal 
stra al sigour Gambetta. Egli dice che i sot- 
toscrittori delle petizioni per lo scioglimento 
sono raccolti nelle taverne, ride del viaggio 
del signor Gambetta in Spagna durante la 
CGomuno, © con una sollecitudine commovente, 
trattandosi di un partito che combatte così 
acremente il signor Thiers, geme sull’agita- 
zione di questa nuova campagna, come se 
questa non avesse avuto origine dalle provo- 
cazioni dei borbonici. 

Avremo, dunque, sabato, uno squarcio di 
eloquenza accademica del signor Luigi Blanc, 
forse un discorso del signor Gambetta, e 
l’Assemblea decreterà (senza dubbio contro 
duecento voti di minoranza) che, essendo 
certa di riuscir gradita al paese, gli vieta 
formalmente di manifestare su questo punto 
la propria opinione ehe offemderebbe la sua 
modes 

Fino a sabato le discussioni della Commis- 
sione dei Trenta non verranno che in seconda 
linea nelle preoccupazioni del pubblico. Il 
signor Thiers ha scritto a quella Commis- 
sione ch' era pronto a venire ad un colloquio 
con essa, e desiderava che si prendesse una 
risoluzione in comune, ma che non le avrebbe 
recato alcun progetto determinato , esserido 
deciso di non presentare un progetto di legge 
se non nel caso che non si riuscisse a met- 
tersi d'accordo. La Commissione avrebbe vo- 
luto che il signor Thiers avesse fatta una 
proposta, per aver poi l’apparenza 
dergli il Perù. Il signor Thiers preferisce che 
la proposta venga da lui, per poterlo poi fare 
degli emendameni 
Jì colloquio del signor Tuiers con 
missione è stabilito per venerdì. Però si pre- 
vede che în quel giorno i discorsi tra il pre- 
sidente della repubblica e la maggioranza 
della Commissione diventeranno ancor più 
palesi. L’anno 1872 terminerà, atanque, in 
mezzo ad una generale inquietudine, ed il 
31 dicembre tutti chiederanno : € Come sa- 
remo fra un anno? Arremo noi l'Impero, 
gli Orléans, la repubblica o Earico V? Chi 
lo sa?» 


ATTI VEFICIALI 


La Gazzella Ufficiale dol 1% dicombre 
contiene: 

4. R. decreto 1° novambre, col quale la 
R. scuola d’ostetricia per le lavatrici 
pica ostetrica della R. Università di Parma 
sono riunite sotto una direzione unica e pren- 
dono il titolo di R. Istituto ostetrico, e col 
quale il regolamento organico di questa è ap- 
provato. 

2 Nomine di sindaci. 

1 sussidi a favoro dei denneggiati dalle 
ultimo inondazioni scendono oggi a lire 
980,230 06. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 45 dicembre 

Pnesivenza DeL Pnesmnente BIANCHERI 

La seduta è aperta alle ore 3 1,2 colle solilo 
formalità. 

Si dà Jottara del processo verbale della tornata 
precedento © del sunto dello petizioni. 

wamsawana chiedo l'urgenza per una petizione 
6 domanda pure che sia dichiarato d'urgenia il 


progotto di leggo per l'istituzione del Monte de 
pensioni pei maestri elomentani. 


DEL 230 chiedo l'argenza per una 
La Camera accorda questo urgenze. a 
waxmmx domanda l'urgenza per un proge! 

di legge cho fu dall ‘Casera Pisciotta 

razione ed è inscritto nell' ordine del giorno del 

Comitato al n° 14. 

L'urgenza è ammessa. 
mmmonmILI (onoto deputato del collegio di 
Lari) presta giuramento. 
L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del bilancio di 
revisione dell'entrata pel 1878. 

. Discussione del bilancio di prima previsione 
pol 1873, del ministero dell'interno ; @ del 
lancio di prima previsione pel 18° 
stero della pubblica istrazione. 

3. Svolgimento delle proposte di legge : — Del 
doputato Macchi ed altri per modificare 

299 del Codico di procedura penale 

patato Arrigossi 6d altri pel passaggio di alconi 

comuni della provincia di Padova a quella di Vi- 

cenza; — Del deputato Cerroti per la reintegra- 

zione nei gradi militari di coloro che li perdet- 
tero per causa. politica; — Del, deputato Righi 
relativamente ai termini'in cui proporre lo rivoca- 
ioni dello sentenze del conciliatori e delle Corti 

di Appell Del deputato Catrcci par dispo- 

sizioni relalive all’ eseeazione delle sentenze dei 

conci — Del deputato Mazzoleni per dispo- 
zioni relative alla ione dei matrimoni ; 

— Di ona risolazione del deputato Sineo per 

provvedere ad una maggiore pubblicità delle di- 
ussioni della Camera; — Di una proposta di 

legge del depatato Asproni per la ricostituzione 

della provincia di Nuoro; — Di altra proposta di 

leggo del deputato Bova per la commutazione 

dello di por monacaggio in disposizioni 

di maritaggio; — E di una risolazione del de- 

patato D'Ayala per un'inchiesta sopra lo stabili- 

mento metallurgico di Mongian 
mms. Si riprende la discu: 
del progetto di legge con cuì 
lancio dell'entrata. 
MANORANA-CALATABIANO svolge alcune 
considerazioni sogli 

generale sulla situa 

sistema adottato dal governo, © la soverchi 

gerenza d'un Istituto di credito sulla finanza ne- 

danni del corso forzoso sono grandi 
per lo Stato, 6 l'oratore sviluppa lungamente tale 
concetto, dicendo che non sa comprendere co 

si possa essere indifferenti nella permanenza di 

i anormale e dannoso. 
ella tassa del macinato, delle 


approva il hi- 


fondate sulla realtà 
intorno alla quale svolga parecchie osserva: 
valondosi di opinioni manifestate dall'on. Mauro 
gonaio nella sua relazione. 

‘aratore esamina pure le parole deti 
ministro circa l’esazione degli arretrati , 0 dice 
cho lo imposte colpiscono dalla radice la ricchezza 
e la prosperità nazionale, respiagondo l'accusa 
del ministro che l'opposizione non sia mai st 
capace di esporre atizabili concetti finanziarii e 
siasi sempre limitata alle critiche. Il ministero si 
è invece ben spesso giovato dello idee della 


ieri dal 


dero sialo evitate. L'oratore etumera i progetti 
fio esposti in diverse occasioni dagli ono» 
revoli Rattazzi, De Luca, Maiorana ed aliri de- 
isira, © dice che essi confatano l'ac- 

iistro che l'opposiziono non sappia 

la sterilità della critica. 

L’oratore conchinde protestando contro la disat- 
tenzione e i ramori della maggioranza della Ca- 


fionnziaria del regno x 
li chiede ae i ro © la maggioranza 

vogliano continnare su questo sistema, col ma 

nato, col corso forzoso (grida a destra: SÌ, 

raccomanda al governo e al Parlaménio 

sare che Stati i quali parevano sicuri. caddero 

por l'appoggio dei soddisfatti. 

MEZZANOTTE espone alcario cifre e conside- 
razioni sul bilancio © dice che il disavanzo del 
1872 non potrà esser mi i 

suna (ministro delle finanze), Sarò brevis» 

. Jo non ho nulla a diro circa le cifre del- 
Mezsanolte, ma non ammetto che ai lit 
i iungano gli eltri mi- 

he 

1872. 11 1871 ha 
che si preve. 


talcolati come disavanzo 
lasciato risultati migliori di quell 


ministro espono molte cifre che ci è im- 
con esattezza e dice cho tali 
«bbiezioni 


impro mantenuto un'assoluta riserva in 
ciò che concerne lo operazioni di quel grande 
istiiuto ed ha declinato sempre qualsiasi 


Gli inconvenienti del corso forzoso si annet- 
tono da tuti, ma resta a vedero quali disastroso 
conseguenze sarebbero venuto so si continnava ad 
ingrossare il nostro disavanzo. 

L'onorevole ministro conchiude'p‘egando la Ca- 
mera di approvaro l'art. 4, sulla cui opportunità 
non fu falla grande e seria contestazion 

MEZZANOTTE © NEISMIT-DOD) 
goiio brevi parole per futli personali. 

MAUROGONATO spiega qualke punto della 
sua relazione non esattamesto interpretato dagli 
oppositori. 

L'articolo quario è approvato a grande mag- 
gioranza. 

Esso è del seguente tenor 


Ja soggiun- 


coltà di prendere dalla. Banca Narionslo 40 
lioni, ac della sn accordalagli con la 
(o 19 aprile 1878, n. 75. » 
ei procederà all'appello nominale 
per la votazione a serulinio segrelo del progetto 
ai approva il bilancio di prima 
lell'entratà pel 1873, 
0 l'ovorevale Biancheri lascia 
al vico-fresidonto Pisanelli il seggio’ presiden- 
ziale. 


Votazione 
votanti 256 — Maggioranza 129 

Voti favorevoli 170 — Voti contrari 86. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a ore 6 10. 

Domani seduta al tocco. 


—__—____m 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina allo 10/50 S. M. il Re con 
un treno speciale è pirtito per Firenze. Lo 
hanno eccompagnato il gen. Bertolè-Visle e il 
comm. Aghemo, 

Domani a sera ripartirà da Firenze per fur 
ritorno in Roma. 


Il nuoro cepo d'ufficio dell'istruzione pub. 
blica municipale, signor prof. 

diramato una circolare alle vari 

d'ora innanzi il saggio mensile sia fatto sopra 
temi composti dall'ufficio. 

Teti fa visitato dall'assessore Carpegna, in- 
sieme al sulledato signor Pignotti, l'otfimo- 
trofio maschile alla Terme Diocleziene: essi 
trovarono che le scuole procedono abbastanza 

In quelle scuole, diretto ancora di 
chierici, 4 stato nominato un insegnante laico, 


6, di mano in mano che occorreranno maestri, 
sì procarerà ché siano secolari. 

Sono parecchi i progetti presentati sul mi- 
glioramento delle scuole, e vengono gene 
‘mente tatti bene accolti;-paro però che l'esregio 
capo d'ufficio abbia anch'egli i suoi, che ha 
già pubblicati în alcuni scritti di molto me. 
rito. L'istruzione è il fondamento della civiltà 
e del progresso, ma è d’unpo che stano per- 
sunsi di questa verità non solo colora ch 
a capo dell'istruzione, ma i genitori che hanao 
figli da fare istruire. 

L'altra sera uno di quei carrozzini a un ca- 
vallo che hanno il bel vezzo di cori 
pre precipitosamente senza ua 
mondo, passava per ln via dei Coronari, con 
tale carriera che a mela pena i più agili dei 
pedoni avevano il tempo di gettarsi. addosso 
al muro per non essere schiaccisti. 

Due guardio municipali corapgiosamente s 
gettarono sul cavallo © riescirono a fer 
Presero il nome del suo auto 
intimarono la contravvenzione: N 
brontolando sî prestara a malincuore a dare» 
suo nome, una quantità di cittadini che erano 
indignati contro il suo procedere lo reg 
rono di alcuni fischi, e le cuardie. muniti- 
pali s'ebbero applausi da fare invidia ad um 
prima donna. 

Ieri mettina in Santa Maria in Via un con- 
dattore di un carro da mecellaio faceva cor 
rere a briglia sciolta il suo cavallo, ma non 
c'erano guardio, © un vecchio ha corso peri- 
colo di osisre schiscciato. Domuadiamo un 
poéo più di rigora contro questi sfremsti cor- 
ridori. 


Per mandato dell'autorità giudiziaria è stat» 
rresteto il presidente del Comitato della S 

ciotà dei vipograf, sig. Augusto Sisti. Il \ocr} 
appirtenente alla suddetta Società è stato per- 
quisito dagli agenti di P. S. 

Sotto il titolo La Strenna della mamme l'iltu 
stre signora Erminia Fuà Fusinato pubblicò un 
bel librettino al uso dci giovinetti e delle giori- 

quale si contieno una preziosa rac 
colta di pensieri morali cd istrutiivî, indirie> 
mati, con semplicità di linguaggio, ila mente 
ed al cuore dei fancialli. È mn bel regalo 
che la egregia letterata presenta pel nuovo 
anno alla generazione crescente, © noi ci au- 
guriamo che l'actoglieuza dello famiglie 
dello scuole la incoraggi a pruseguire 0, 
anno la pubblicazione di Strenne come quella 
di cai diamo l'emmoncio, nella quale, in 
splendida armonia , si ammirano congiauti il 
cuore della madre” e il talento della dorma ; 
che un così nobile ed elevato posto ha c; 
stato nella letteratara patria © nell'educazi 
nazionale. 

Il libretto ha l'elegante forma d'un poria- 
foglio con una paginetta per le murorio id'o- 
gni giorno dell'anno. 


L'Ita'ia Militare del 14 pubblica il seguente 
ballettino sanitario del presidio di Iomo, ol 
4° al 40 dicembre 18° 

La forza media del yissidio fa di 5083. 

Eatrarono allo spedalo N. 77. 

L'entrata media giornaliora allo spedulo fa di 
7,70 che, ragguagli forza media sovra» 
detta, equivalo a 1,52 per 1000 di forza. 

Entrarono alle infermeria dei corpi N. 107. 

Si ha quindi un totalo di N. 184 infermi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
îl di 44 dicembre 4872 
(Osservatorio del Uollegio Roma) 


li Barometro è ridotto a 00 
terza della stazione è di 49 


Barometro a mes: 
Termometro centigrado 
Massimo = 13,2 — Minimo 


dominante. Nord debole. 
Stato dol cielo. Sempre Dello, veisto a urd: 
sara © perturbazione magnetica, 
—____ 


Nonzar INTERNE E FATTI VARI 


Abbiamo già riferito il fatto spisc 
venuto a Mantova durante l'ivavgure 
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monumento ai martiri di Belfiore. Mentre il 
sindaco di' Mantova conte Magnaguti aveva 
preso la parole, il sig. Paride Suzzara Verdi 
salito in bigoncia da un'altra parte della 
pizza, prese anch'egli a parlare contempo- 
raneamente al sindaco e facendo an discorso 
to in favore delle idee più avanzate: Còn- 
tro il signor Paride Suzzara Verdi fu iniziatò 
regolare procedimento giudiziario, ma intanto; 
in seguito allo afregio fatto alla rappresem- | 
tonza manicipale sì sono dimessi il sindaco 
© la Gianta, malgrado le dimostrazioni di 
stima ch'ebbero a voce ed in iseritto dal pre- 
fetto © dai consiglieri municipali. Noi ‘spe- 
riamo ch’essi non persiteràtino nella loro de- 
liherazione, giscchè è certo che il signor 
Suzzara Verdi non rappresenta le idee e le 
a*pirozioni della cittadinaza mantovana. 

arte. — Leggiamo nel Pungolo di 
poli del 18 

I ladri non se ne stanno con lo mani alla 
cintola: 

Questa notto la cassa dell'agenzia di città della 
ferrovie meridionali è stata visitata da alcuni in- 
dividui, e , impadronendosi 
dela non $ mila: 


NOTIZIE ULTIME 


Anche l'art. 4° della legge del bilancio 
dell'entrata, relativo all’ emissione di 40 
milioni, è stato votato oggi dalla Camera. 
La discussione è stata ridotta a duo di- 
scorsi degli on. Maiorana © Doda, in cui 
si ripeterono le critiche tante volle falte 
dalla sinistra ‘alla politica finanziaria del- 
l'on. Sella © a alcune parole dell'on. Mez- 
zanotte, ]l ministro rispose brevemente, 
e la Camera approvò quindi a scrutinio 
segreto il bilancio. 


Dal Comitato privato della Camera dei depu- 


hanno scassi 
somma di 


colo 2 è sorvolato a molti articoli, as- 
sai rilevanti, che richiedono perciò mag- 
gior attenzione dalla Commissione ché verrà 
nominata. 

Rispetto all'elezione di questa Commis- 
sione pare che siasi sorto qualche screzio 
in un gruppo della waggioranza..È som- 
mamente desiderabile che ci sl metta ri- 
paro domani con matuo concessioni delle 
‘vatio frazioni della‘ maggioranza, affinchè 
possa esser formata una Commissione au- 
torevole, la quale, non perdendo di vista 
la quistione politica, modifichi però la legge 
in guisa da soddisfare a' principii liberali 
di all'aspettazione del paese. 


Sappiamo che parecchi deputati di mag- 
gioranza hanno, per l'importanza della 
legge € per'far sì che le' vario opinioni 
trovino degl'interpreti nella Commissione; 
deliberato di proporre domani al Comitato 
che questa sia composta di undici membri. 
In'tal caso, i candidati della maggioranza 
sarebbero gli on. Accoila, Bon Compagni, 
Bonghi, Codronchi, Lesen, Mari, Messe- 
daglia, Pisanelli, Restelli, Tenca e Valerani. 


IL CONTO DEL TESORO 


Poichè nella Camera si è discusso in- 
torno a’ risultati finanziari dol 1872, giunge 
opportuno il conto del Tesoro-alla fine del 
mese scorso, 

Eccone il suoto: 

Attivo. 


Fondo di cassa, scadenza 1871 L.. 
joni a tatto nov. 1872 » 1,1 
‘sul corso forzoso, pri- 


151,688,199 79 
926,056 06 


» 750,000,000 — 
.» 1,218,569 28 
lì di tesoreria del 1871 » 113,054,201 86 


tati sì è questa piffttina condotta a termine la 
diserissione del progetto di legge per l’esten- 
sione al ia di Roma delle leggi rulle 
co»porazioni rali lia conversione 
beni immobili degli enti’ morali ecclesiastici. 
Tutti gli articoli fino s1 20 inclasivamente 
vengono approvati senza dare argomento a 
discussione; son? presentste raccomandazioni 
ai soli articoli 10 6 47 dai ieputati Salva: 
e Cerroti, 
All'art. 21 relativo alla tassa straordinaria 
del 30 per °), sul reddito dei canonicati e 
cappellanie, sono presentati emendamenti dai 
deputati Fara, Tasca © Pissavini che vengono 
spinti, ed una raccomandazione dei deputati 
Griffioî' ed Alippi perchè sia elevato a lire 
800 il minimo reddito annuo dei canonicati, 
lasciando a L. 600 quello dei benefici e deile 
cappellanie. 
Tatti i rimanenti articoli del progetto sono 
în seguito pure approva! 
È quindi a seconda della riserva pi 
dsl Comitato aperta la: discussione -sull' 
giunta proposta all'art. 2 che stabilisce non 
applicabili le disposizioni di quest'articolo alla 
compagni di Gesù. 
Il deputato Chiaves svolge la detta sua pro- 
posta, che è oppugnata dal deputato Peruzzi 
del’ deputato’ Nicotera per un diverso ordina 
d’idee, il primo perchè non la ravvisa oppor- 
tuna ed il secondo perchè, essendo Ja mede- 
sima stata convertita dal suo autore in una 
semplice raccomandazione, verrebbe a risol- 
cosa di poco momento. Intorno alla 
questione è dai deputati Nicotera e 
presentato il seguente ordine del 


giorno : 
< Il Comitato, riservando le questioni con- 


tenuto nell'articolo 2°, delibera che si debba 
sancire la soppressione delle Càse generalizie 
e dell'Ordine dei Gesuiti. » 

Dopo viva discussione, quest’ ordine del 
giorno viene approvato con voti 467 favore- 
voli # 87 contrari; il risultato della votazione 
è accolto con applausi. 

Domsni riunione del Comitato alle ore 44 
ver ta nomina della Giunta par riferire sbl 
lrogelTo predetto, 


È accaduto oggi nel Comitato privato 
della Camera quello che da noi si era 
preveduto. Bisogna però riconoscere che 
l'on. Chiaves aveva cercato di temperare 
la sua moziono, convertendola in una sem- 
plice raccomandazione. Ma la sua propo- 
sta venne ripresa dall'on. Nicotera; 6 dopo 
molto discutere , il Comitato l'ha appro- 
vata. 

Vorremmo sapere che cosa ha appro- 
vato. Si può dire cho nel Comitato non 
c’era vero dissidio di massima, perchè la 
soppressione degli ordini religiosi la vo- 
gliono tutfi, ma una parte, che vuol con- 
silerare la ragione delle» deliberazioni, ba 
dovuto chiedere a sè qual valore avesse 
un tal votò. Che cosà si sopprime? L'Or- 
dino dei Gesuiti vieno soppresso come gli 
altri. La quistione a che si riduce? AI 
gonerale. 


È questa uaa grande: quistione. Che stia 
al Vaticano ovin un quartiere qualsiasi; è 
cosa che possa importare? È tina discus: 
siono degni d'un'Parlattento, în una mia- 
teria veramente politica, sopra un siffatto 
argomento, quasichò si trattasse di qual- 


che straordinaria risoluzione. 


Il Comitato si è fermato assai all'arti- 


Debiti di tesoreria al 80 no- 


vembre 1872 » 294,607,821 03 


Totale L: 3,536,493,812 02 


Passivo. 
Pagamenti a tatto nov. 1872 L. 1,084,615,820 77 
Stralci dello cesseto ammin. » 4,308 69 
Liberaziono a favor di teso- 
rieri per forza maggiore» 48,778 51 
Dabiti di tesore! DS 
denra del 1871 
Crediti di tesoreria al 90 no- 
vembre 1879 » 
Fondi di cassa al 30 nov.» 


* 1,050,899,017 97 


198,860,950 87 
105,568,505.81 


Totale L. 2.436,499,842 02 


“Da ‘ questo prospelto, confrontato con 
quello del meso anteriore, appare che i 
versamenti falli in novembre ascesoro a | 
90 milioni e ì pagamenti a 64. 

Le riscossioni de' primi undici mesi del- 
l’anno corrente sono state come segue : 


Lo 195,908. 


Teposta fondi si 
si 


98 910,605" 90 | 
6 033,988 A 
9RABS6:8 89 
85,189,128 11 
68,853,888: dà 
60,378/791 70 


Servizi pubblici 
Eatrate eventaali 


Jmposta di ricchezza mobile » 150.100, 
Macinato » 52,268/126 66| 
Tasso sugli afiari »  114.379,860 26 | 
Tasso di fabbricazione » LI 19 86 
Dogane » TO.TAA/A19 8I 
Dani di consumo » 61402623 84! 
Privativo » 116,098,923 & 
Lotto »  67807,609 0 | 


Asso ecclesisetico 


ha falto il sacrifi 
aveva nella pubblica amministrazione. 


‘on. senatoro Possenti, vice-presidente del 
Consîglio superiore de' lavori: pubblici, tromnsi 
mento malato, Speriamo chela ma com- 
è robusta e lo cure dell'arte salutare 
salvare la sua vita tutta dedica 
allo studio @ al laxoro. 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, AB. — Seduta dell'Assemblea 
mazionalo. — Dopo la lettura della relazior 
salle: petizioni per lo scioglimento dell'Assert- 
Mea, Gambetta parla lungamente in favore 
dello scioglimento ; alferma che tale è l 
lontà del paese, il quale l’ha diggià espressa 
con'un milione di firme, che vanno sempre 

iumentando. Soggiunge che il paese con- 
re r:spose con quest petiaioni all’oy 
posizione che incontrò il messaggio repubbli- 
cano di Thiers. 
Questo discorso è assai applaudito dalla si- 
tra, 

iffret-Pasquier nega Ja spontaneità delle 
petizioni. Attacca vivamentei radicali, dicendo 
che essi non sono repubblicani, ma ehe sono 
i memici di tutta la società. Rimprovera a 
Gambetta di aver proclamato la teoria del nu- 
mero, colla quale non è possibile alcuna 
bertà, Scongiura tutti i conservatori di fare 
una tregua fra i partiti e di continuare il 
patto «di Bordeaux, fortificando l’attuale stato 
di cose con leggi orgoniche e coll’esame deile 
proposte presentat», ed unendosi sul terreno 
dei grandi interessi conservatori e dello li- 
bertà parlamentari. 
Questo discorso & assai applaudito dalla 
destra. 
Dopo un altro discorso di Louis Blanc, 1 
seguito della seduta è rinviato alle ore 
Versailles, 15 (mattina). — Alle ore 9 po 
meridiano l'Assemblea riprendo la seduta 
Raoul Duval confuta Gambetta e Blanc, di- 
cendo che la teoria del popolo rorrano, cse | 
viene sempre posta innanzi, è la negazione | 
di ogni delegazione parlamentare. Attacca vi- 
vamento i radicali dissoluzionisti, accusandoli 
di connivenza colla Comune. 
Le Roger difende la palitica della sinistra 
moderata; constata l'impotenza dell'Assemblea 
per la mancanza di una maggioranza; nccusi 
la destra di voler scalare il potere per distrag- 
goro la repubblica. 
Dafaure confata lo teorîo dei. dissoluzionisti. 
Dichiara che sul» l'Assemblea può pronun- 
ziare il suo scioglimento c che nel caso at 
tuale l'Assemblea è più competente a_gindi 
care di quello che siano coloro che firma- 
rono le petizioni, Dice che, se esiste nel paeso 
un’agitazione, la colpa è in perte di quelli 
che domandano lo scioglimento. Soggiunge : 
« fummo abbastauza tranquilli fino all’epoca 
di un certo gran viaggio di propaganda nella 
Savoia e nel Delfinato. » Critica l'eloquenza 
viaggiatrice di Gambetta ed esprime la spe 
ranza di ottenere uno scioglimento conve- 

lente delle questioni colla Commissione dei 

Trenta, Termina dicendo che lo scioglimento 
dell'Assemblea non sarebbe un rimedio, ma 
il germe di una agitzzione molto più grande; 
che il pacs: vuols avere riposo e leggi pro 
tettrici ; che lo scioglimento è sinonime di 

zione e che quindi i ministri voteranno 
in favore dell'ordine d | giorno puro e sem- 


o} 
; Saint-Croix dichiara che, dia- 
nanzi:a questo discorso di Dufaure, la destra 
ritita il suo ordine del giorno motivato. 

Il ministro dell'interso domanda che l'As- 


| l'Assemblea indissolubile e Is repubblica no- 


| cora per un pezzi 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli (Parigi,14|Vienna14|Berlino1& 
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Biinca Ausiriaca 


Londra, 14. 
+ 9178 
166 508 


Readita italiana 


RIVISTA FINANZIARIA 


Quest’ ultima fu pel mercato delle nostre 
Borse una settimana piuttosto burrascosa. 

Pareva nel campo della politica cho la mi- 
naccia d’ona nuova crisi in Francia fosse per 
ora aggiornata, e questo probabilmente avverrà, 
perchè anche le petizioni dello scioglimento” 
saranno rigettate; e ln presidenza Thiers, 


minalo troveranno îl verso di percorrere, 
assiemo la pericolosa via 
del provvisorio. L' ultimo ribasso del saggio 
di sconto della Banca di Londra doveva pro- 
durre ed ha prodotto buone impressioni, e la 
sottoscrizione del prestito spagnuolo, che con- 
seguirà favorevole risultato, malgrado lelocali 
opposizioni, faceva sperare che l'anno andrebbe 
a chiudersi in modo non dispiacevole. Ma la 
mostra barrasca iti Borsa fu locale © fu cagio- 
nata da una condizione di coso locali. Non è 
una condizione nuova ; quasi la stessa fu l’anno 
scorso, © quasi «nas si potrebbe, facendo da 
profeta, prevedere che ln stessa sarà l’anno 
ventoro, se non ieranno a tempo oppor- 
tuno altre precauzioni, 

Alla fine d'anno si ha bisogno di danaro 
per liquidare i conti ; in Itas, si dica quel 
che sî voglin, d'anno in anno la proprietà, e 
quindi la ricche:za mobiliaro, è andata sera- 
pro crescendo. Chi nol credesse, legga le lun- 
ghe listo di tito: megoziati © negoziabili alle 
Borse, vega la corrente quasi perenne di 
muovi vorsamenti, dia uno sguardo alle situa- 
zioni mensili v settimanali delle diverse So- 
cietà, consideri le fondazioni sempre serie, 
sempre vario e quasi sempre lusinghiere delle 
muove associazioni , metta a calcolo le risul- 
tanze delle sottoscrizioni e poi neghi che si 
progredisca. E ben lo sa il ministro delle fi« 
nanze, che solamente su questo campo de’ cs- 
pitali associ:ti 0 su quello delle ritenute vede 
prosperare la tassa della ricchezza mobile, che 
finora non si è potuta infiltrare equipollente- 
mento in tutte le altre classi sociali 

Il ministro dello finanze! ecco pronunziata 
la causa della burrasca settimanale ! Egli pure 
alla fin d’enno aveva bisogno di danaro per 
pagare la rendita, e quiadi ricorse alla Bansa;, 

iero ©, forse per convenienza, 

ra chiederlo perte di quei tali 900 milioni 
dei 5 anni, ma vorlo quei 40 ‘che la Banca 
è obbligata a' dirgli per legge. La Banca di 
biglietti suoi non può metterne în circolezione 
ioni. Forse credeva che nei mesi 

di ottobre e novembre le sue operazioni sì 
sarebbero al solito ristrette: e'così lo avreb 
bero lascisto qualche larghezza; forso ha fatto 
del suo-meglio perchè gli-sconti ele -antici- 


semblea voti: l’ordinui d | giorno paro e sem- 


pazioni si riducessero; ma di settimana in set- 


Totalo L. 1,195.926,056 


In confronto dello riscossioni a tul 
novembre 1871 presentano: aumento: 

+ 1-'5;661,207 
» 40,384,561 
34,699,0088" 

17,899.893 

19,74,971 


La ricchezza mobile per» 


Tasso di fabbricazione > 1 > © 


Questi aumenti rappresentano la somma 
“di 182 milioni, ma vi furono per contro 
dello. diminuzioni per circa 34 milioni, 
cioè: 


. 45,153,668 
» 3,5467097 
» 3,599,07 

1/656,398 


Eoirato straordinari 


L'aumento definitivo è perciò di L. 128 
milioni, 109,870. Tutto le.imposte contri- 
buîrono ail’aumento, salvo il dazio di con- 
stimo, rispetto al quale si ha però anche 
un miglioramento in.confronto al meso an- 
teriore. È 


Siamo informati che l'egregio comm. 
Tegas ha-inviato le. sue demissioni da 
prefetto di Verona, «per accellaro la 
cendidatura a deputato tel collegio di 
Bricherasio, statagli offerta con un indi- 
rizzo firmato da molti. sindaci © elettori. 
* Egli aveva già per tre Legislature avuto 
l'onore di rappresentar quel collegio ; ora 


li 

PfrAssemblea decide che il discorso di Da- 

faure sin affisso în lutti i Commoi della 

Francio. 

L'ordiuo del giorno puro e semplice è 

quindi approvato” cou 490 voti contro 201. 
Vienna, 14. — Seduta del Reichsrath. — 

Il ministro delle finanz3, presestaado il bi 


timana tale previsione non si verificava, it 
commercio e l'industria nazionale reclamavano 
i 950 milioni, la crisi delle alluvioni, la ras- 
sicurazione per la pace, la necessità dei com- 
merci d'importazione, e più.di tutto é sopra- 
tutto il progresso | delle imprese. commerciali 
@ industriali hanno tenuto e tengono, occupata 
tutta la quantità di danaro della quale la Banca 


lancio del 1873, {« l'esvosizione finanziat 


può disporre. 


Dice cha Je spese pel 1373 aumentarono di 

milioni. e merzo è le entrate di quasi 19 mi 
lioni. Soggiung» cho il governo non ebbe bi 
sogno per l’eserc zio il 1872 di ricorrere ai 


Ma ora, posta essa come suol dirsi, con le 
spalle al. muro, ha dovuto riaserrare alquanto 
le sue porle, restringendo con la mastima sua 
prudenza le op razio 


mezzi suaordinari accordati dal Reichsrath. 
Dichiara che l’eccedente ; di 18 milioni. del- 
del 4872 restano riservati per s0- 


pei maneggi delle Bors»; che 25 milioni sono 
disponibiii per coprire lo forti spesa dei primi 
tre mesi del 1879 e cho altri 24 milioni sono 


con un ercerente di 3 milioni e mezzo. Ter- 
mina dicendo che questa situazione favorevole 
è dovuta specialmente slia forte riscossione 
dells impost. e cho si può quindi finalmente 
prevedere l'equilicrio «elle. finanze (vivi ep- 
us). 

Vicnno, 14. — L'escosizione del ministro 
delle finonse fece dappertutto un'impressione 
favoreveli ss. 

Alla Borea hi rendita rialzò dell'A. per 
cento. 

Madrid, 48, — leri 
delle entrit 
inte la dist 


1 Congresso approvò 
d incominciò im- 
ire di quello delle 


entrano ‘ri nquillamente nei de- 


Le notizie del presti. sono eccellenti. 
Oggi fa pubblicato rella Gessatta il de- 


Questo fitto della Banca ha prodotte un pa- 


commercio, quindi 
utolî industriali, che da 
quetla sî diffuso in tatto Je Borse italiane. 

Forse anche quest'anno si perverrà a scio- 
glisro lo burrasca e già la Borsa è useita dal 
suo periodo algido di spavento, forse il mi- 
nistro mett: rà ogni cura ad evitare gli scogli: 
la Bunca è lè, stretta alle sue colonne d'Er- 
cole dei 350 milioni, e non può far passo; 
repartirà cautamente le spe risorse per con- 
fen'aro olla meglio i molti e diversi bisogni, 
© speriamo che anche quesi’ a0no si entrerà 
in porto a salvamento. 

Ma non sarebbe omai tempo di pensare 
qualche serio rimedio? Una tettoia che copriva 
un'area di 4000 metri non può coprirne una 
di 3000! Vi sono dei mesi dell'anno nei quali 
i 350 milioni sono anche troppi e non si oc- 
cupano tutti, 0 ve ne sono altri nei quali 400 
non basterchbero. Perchè non fissare una 
media? x 

Se sono cresciute, e di molto, la altro cir- 


di quelli che'ora sì trovano ad ‘aver: bisogno 
della Banca o di quelli che vorrebbero che 
la Banca fosss per quanto può utile al paese. 


rendita si è mantenuta qui 


la setti 
discesa a 75 50 ma si è chiosa poi a 75 60. 


affori a 


“ tenterebbo tatti? Sì non si ha paura di fante 
pic:ole emissioni, spess: mollo mal- sorrette, 
perchè si deve aver paura di quella che non 
dà nulla a temere ? Queste cose so le dicono 
e so lo ssnno dire, tra di loro, tutti gi 
mini pra 
questi non hanno alcuna parto nelle alte sfere 
! delle nostro Amministrazioni. Si vuole da 
tutti, e tutti sono contenti di questo pro- 
rest, dell ricchezza del paese; ma intanto, 
a cl 
rebbe che sì restasse sempre racchiusi nelle 
vecchie barriore, e rinserrati: nei” vecehi*vo- 


tutti gli uomini d'afferi; ma 


si può, e da chi si dirige, si vor. 


Queste sono, alla buona, le vere riflessioni 


Dopo tutto ciò consiatiamo che la nostra 
sempre tutta 
in buòna' vista; da 75 80 è 


Il 5% è stato quasi sempre negletto a Fi- 


renze a 43 90. 


Il prestito nazionale si è mantenuto senza 
50 e 73 stallonato. 
Le azioni Banca Nazionale 


discese per qualche ora-a Genova fino a2760. 
ma sono po 
chiudendosi in ribasso 


andate risalendo fino a 2820 
2805. 
Le azioni Banca Romana da 2423, furono 


sognate giovedì a 2375, erano venerdi a 2300, 
e piegavano sabato verso 2200. 


Le azioni Banca Toscana da 4950 erano 
discese mercoledì a 1923 e sabato ritornavano 
verso 4940. 
Le azioni Credito iabilizre italirno dol 
prezzo di 4307 sono qielinate finù a 1205, 
per risalire poi fino a 1800 circ ;ved eran 
sabato a 1283. 

Sotto il patrocinio della Bona di Parigi 
quest’ultima Società e la Bca ‘internazionale 
di Genova, che taluni chiamano piccolo Cre- 
dito mobiliare, hunno ri ultimaraento lo 
sottoscrizieni pel muovo prestito spagnuolo di 
250 milioni; da questa operazione. speransi 
utili ragguardevoli, © forse è per tale ragione 
che i loro titoli sono tenuti iu buona consi- 
derazione. 


oiti in que 
afavorite. Questo titolo però ha, come tutti gli 
altri, risentito lo conseguenze delle presenti 
difficoltà. Ls obbligazioni rimasero sempre ai 


cietà spera molto dalla sottoscrizione delle 

azioni cd obbligazioni' strde, cd è giusto cu 
tare che a Roma ed a Firenze tali nuovi 

si negeziavano col premio di 9 lire per 


La Banco generalo da 614 erano declinate 
martedì a Milano a 604, ma si chiudevano 
sabato a 607. 

Si sono negoziate a Milano fino con L. 20 
di premio le azioni del lanificio Rossi. 

Di Genova in parlicolare nulla dobbiamo 
aggiungere, mentre è di là che parti 
resse la corrente d:l ribasso e del rialzo: ivi 
giovedì accennavasi a qualche miglioramento 
per piegarsi nuovamente al ribasso alla fine 
della settimana. I cambi e l'oro hanno pro- 
vala in questa settimana qualche oscillazione; 
a questo fatto ha: potato ‘contribuire. forse 
qualche vendita della nostra rendita a Parigi. 
1 marenghi da 22 30 erano rrisaliti a 22 df 
e ritornarono poi a 22 30. 

Il Francia da 444 20 è ribassato a 140 60. 

Il Londra a vista da 28 50 è gradatamente 
ribassato a 28 40. 
_—————————ÉÈ__—_—_ 


GIACOMO DINA, DiaertoRE. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

—__—2TE 

AI pessessor? di Obbligazioni. — 
Valori pubblici, Banchieri ed agenti di cam- 
bio si raccomandano gli annumai in4.a p 
Monitore finanziario © Contrallo estrazioni. 
——— T —_— 

Col’ primo gennaio 4878 Ja Società ‘Enolo- 
gica Astigiana metterà in vendita i:suoi. pro- 
dotti confezionati col miglior metodo  suge- 
rito dell’Enologia. Questi prodotti corisistono in 

Vermonth, Moscato bianco, Moscato: passito 
(specialità della Società). Barofo, Nebiolo, Gri- 
gnolino e vino da pasto, tutti vecchi, ed in 
Moscato spumante, Barolo, Nebiolo, Grignolino, 
Barbera e vino da pasto nuovi: Tutti i vini 
neri sono secchi. 

Le spedizioni saranno limitate in fusti da 
50 a 300 litri e a marzo prossimo si esten- 
dersnno a bottiglie in cassette. 


IINVBPTI: PADRE B FIGLI 


GRANDE ESPOSIZIONE DI FANTASIE 
PER REGALI 
ROMA -18 0/19, Via Condotti- ROMA 
FIRENE | TORINO 
Piazza Antinori | 8, Via Po,® 


colazioni localizzate e vanno crescendo e non | 
bai 


creto che citande a Por'orfsco la legge mu- 
nicipalo. 


per rispondere alla fiducia in Ini riposte, 


quanto ‘occorre © cantamanto anche quella ge- ; 
neralo della Banca Nazionale che forso con- 


* GRAN DEPOSITO D'OROLOGERIA: di 


mo, perchè mon pensare a far crescere | c;nevra. garantita. — Gustavo Labarthe- 


Claudi, piazza di Pietra, n.44, p.. Roma. 


UNICO DEPOSITO, VIA DEL CORSO, 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SANMARCELLO. 


LIQUIDAZIONE DI TELERIG E BIANCHERIE 


= IN ROMA = 
Si eseguisce 


, Via del Corso, 246, tra le Piazze di Sciarra e di San Marcello. Corredi complefi 
qualunquesiasi lavoro per sposa 
in generi 


di Biancheria 


Massimo buon mercato senza temere concorrenza. Garanzia sicura, 
tanto per la qualità: che per la giusta misura. 
OUSSET, fabbricante di Telerie e Biancherie. 


PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI: 


Biancheria per Donna 


sempre pronti 


Telerie e Tovaglierie. 


sì per tavola nazionali: Camiclo del più fine shirttog. L 8, o ricamato, L. 4750. 
se persone L. Dt * sto 18. D di parta lino L. rai 6, 0 8 sino a 30 lire, ci 
. } = » 
di Fiandra grant Camicio da notte per signere cin maniche langhe, eolni chetti . 
per,$ perno L 18 18, 20, 85 Ùi " : 
» 35/98, 40 i 
Ha a DI a prezzi assai mu 


Generi diversi 


Davanti por Camicio da rimettere: 
in cetene L. 0,50 0,70 4 a 2 lire. 


fa Tola d'Irlanda con lavoro di fantasia Lire 1,00 1,40 2. 
sino 


sel dae dt 42 0 più do 
Camicletto por uomo da L. 1,25 1,75 3, 280. 


lazzolett biauchi di flo d' Olanda L 5, 6, 7, 8 sino a L: 45 la dorzina. 
colorati per tabacco da L. 4: 48 la dozzina. 
con bordo a coloro da L. 5 sino a 20 lire 
Battista francese L. 8. a lire 24. 
Cenone ai erochi 
bianche a L. 18, 22, e 28, 
arancio a L. 20, 27, e 30. 
resse a L. 22, 26 0 38, 
in piguat ds L, 16, 18, 25 0 30. 


Raglio di cotone ga L. 2,50 n 
‘a ‘inlana da 450 0p 


"endo por finestre, a Crochei da L. 10, 13, 18 30 sino a Liro 30. 
"endino al metro L. 0,80 sino-a L. 3,00, È 
Camiole di c tono di bel taglio da L. 4,506 Solniti doppii, francesi, è turchi, a mea del primitivo Jor prezzo di costo. 


= di tela d'Olanda da L, 8, {1) 7 «ino a 15 tira. Grande assortimento 
= di flanelia da L, 8a 12. 0,80 4 è 4 30 al metro. 


oggi 


del miglior Shirting, elegantemente confezionate a dr 
i 80 lire. fina © buona tela a L. 7, 8,9 0 10; sopraffino ricamaio lis oro the 


__—________,___- Matando da donna 
'Tovagito per tavola L. 5, 6, 8. 9, 10 sino a 20 lire. i 


lrovagiioli L. 9, 10, 19, 14, © #6 la dozzioa. 
\evagliato al metro L 1,25 150 2. 
lsatviettine per dessert L. 9, 450 sino a L 40 la dezziun. 


cherting da L. 2 50 sino a 10. 
di frastagno da Lx 8 50 fino a 5 50. 


Sottame in Shirting © Fustagno da L, 3, 3,50 4, 5, 7, a 12 lire. 
amate da 45, 18, a 40 lire. 


Corpotgt (Svens (da nola in Sh lug è Fustogno da 2, 2,50 3. 350. 
ti da L 8, 90, 12 sro a 


asciugamani L_iG, 18, sino a 30 lir- In dorzion Foignolra Umppii) 


Noglizoa (vesti da nume 


da G, 8 #0 a 45 lire, 


‘Tela nazionale fiuta è manu, L. f,10 4,30 4,40 1,60 sfno n L. 2 al 
metro. 


) a pressi bassissimi. 


Tela per lenzuola 
piazze a prezzi mitissimi 


2a cucitura sì na che estera per 1 0 2 


lama i pizza di metri 28, L. 35, 38, 40, 
di "ta o 88°» 85 60, 70, 80, 


rota dl Iolafeka 1 pesa di metri 38/04, 70,00: 90, 


Biancheri: per Uomo. 


i Afadapolam e Cretonne francesi a _L. 0,00. 
50 6 4 lire al metro. 


| Foîa battista |. + seni RELA sl I ia o. © Piquet da L. 1,10 1,50 a L. 3 al metro. ln pesa con 
irela col zlene Le 3,40 al melro. SOT Fastaguo, da lire 4 man 


S IC 1 compratorì per L. 100, N. 12 Fazzoletti di tela. — Per L. 200. un servizio da tavola per 6 persone. — Per I. 300, una pezza di tela casalinga. dei 
GRATIS RICEV NO: Per L' 800, un servizio da tavola per 12 porsono. 7 


rani 
UNICO ESOITO, Da DEL CORSO, 246, TRA 1 i È invi 


tera 


; dire 
1 BUONI EFFETTI della Guerana 0 — — = i 


Panllinia di Grimaulto C. contro i mali 1873 Anno secondo 37: indi 
di testa, emiorani nevralgie sono me sa 


sie petetes sos [l MONITORE FINANZIARIO INTERNAZIONALE | 


contro la coliche @ le diarree. Ogni Rivista dello oporazioni finanziarie © industriali 

a co tieno 18 pacthetti che costano Si pubblica iu grande formato di 8 pagine ogni giovegì iu ROMA 
L. 3 60, cioò 50 per 100 mono di tutto Eatblica tulle le Estrazioni ii Prestiti a Premi Comunali e Gevermativi, Na- 
la altre cas, — Agenti per l'Italia A. Y vonali ed Este ivi d'asta, nosizie ferroviarie, bollettino della Bi 
Manzoni @ C., via della Sala, num. 10, li diversi., Indispensabile ai banchieri 6 
Mi i collaborato 


È aneria lassociazione "pel 1878 


AL CORRIERE DI MicanoÈ 


GIORNALE POLITICO QEOTIDIANO 


IN FORMATO GRANDISSIMO, COME 1 FOGLI FRANCESI A CINQUE COLONNE 


Centesimi $ il Numero 


valori industriali. 


uesto giornale tiene sopratutto a dae il maggior numero di infermazioni attinte imparzialmente a tutte a Savalli ‘nam 10,00 dia 
È gg Di 


Je fonti. Giornale moderato, è indipendente così dal governo, cone dai partiti, come dalla folla. Riviste 
politiche, riviste dei giornali, riviste parlamentari, riviste scientifiche, agrarie, letterario, artistiche, teatrali, 
industriali, ecc. Corrispondenze particolari da Roma, Firenze, Napo, Palermio, Torino, 
all'interno; da Parigi, Berlino, Monaco e Vienna, all'estero. Lettere parlamentari, lottero militari. "Pele= 
grammi particolari. Diretto dal signor E. Treves, conta fra i suoi collaboratori P. Lioy depu- 
tito, prof, O. Bolo, doll P. Schivardi, A. Caceianiga, E. Camerioi, A Selmi. D'A-eals, F. Petrucci 
dolla Gattina, E. Corbetta deputato, E: Novarro, G. Celotia, L Irevolini E Torelli, «cs. n e 0acco commerciale pol 4878 ale pi mini di 
Nel 1873 il CORRIERE pubblicherà in appendice un nuovo romanzo di GIULIO VERNE intitolate: dolori cagionati dalla uti, banebieri, negozianti, Dole datati i 


IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI ore 


Dirigerai con vaglia all'am: nistrazione del Monitors finanziario Sutemno| 
cho verrà pubblicato contemporaneamente dal Temps di Parigi e dal Corriere di Milano; 


Maddalena, 43 Rama. 
pena Altuegio "a chi ne fa demanda con lettera affrencata| 
Gli annanzi ed inserzioni lo $i ricevono escicsivamento alle 
POI TRE ROMANZI OLIGINALI ITALIANI SCRITTI APPOSITAMENTE: di o pali ila Se rota da 
uno di Yorlck, inci I diavolo color di rosa; 
uno di A. G. : Diana degli Embriaci 5 
ed uno di E. Tecno Il Misfatto di Monte Celio ° 


ladcalena 46 © 47, Roma. Via Roma, 53, Napoli e 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE: 


Gontroio alle Estrazioni ul 
Naro gi [domicii) Anno L. EG - Semesto L. © — Trimestre L 4 50 DEI PRESTITI i Ta NAZIONALI ED,ESTERI lale 


»12— >» :»6- Lise È ; > 
Faori del Regno d'Italia aggiungere lo spese postali bligazioni mani no sociale: 


ogni 
Chi si 3 po î i di inc 
Rn Leo Corio di Milano riceve gratis L°Nlustrazione Popolare per tutta | 'T)NTA FRATE COSTANTINO | {ron Lei © ehe tranne alcu ln 


PREMIO STRAORDINARIO tisi cr mei ei eat |, agere as a po a tira gl Porre Lo n pic Si 

o ia doro are dl a vil che dalla Torre Merigi si è tastoeato n | ['scer în 

;STONE ilInstrat ure le SERATE DEGLI EMIGI fed i 

TORTA ILLUSTRATA DELLA CEI DELI PI URRA, EORORA, son per via 5. Giuseppe, ©, Milano, presi 

Dirigere. commissio; lia ai Fratelli TREVES, ed Milani hr na peli nel sala renano it 
” ini e vaglia ai Fratelli S, editori in irezi x s 

ori în Mi del ce di Te a maree n Ro che 


|| Chi prende l'abbonamente all'ann 


gli natichi associati che i 
rà io premio uno, a sr 


via Solferino, m 11 
rente nncn_—— om. 
DE lesias © 11 ministro Nel i Da 
vvotalo Antioco Cadoni — Auto 
pestagph facoritismo, illegalità pr 
acini Cas il ministro Sella, 


o. 
; COMUNE ESTESE socIETÀ sil nona mino Ea nr 


publ, dono, dt ero TA l Agenti Gerani di Bdotroo Perino, piazza Co- PIROSCAFI POSTALI ITALIANI ne cano Go as per eri di pro fon 
LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO |[iioze "i i maine l'intro per il ricupero dei non 
pa BUROPPO PODI MELLON ALLA CODRINA VESURI 


rincitrici, o! 
poli remi ed altro Duri IN INTERESSE. funi 
, il 97 di ciassun mese a mezsogiorno, toe 
farmacista ANTONIO GRASSI IN BRESCIA dea, 


ua, Porio Said, Suas è Aden. conti 
ia (Egitto) l'A, 18, 28 di ciasoun mese allo & p., toccando Afirine > O chi: 


LINEE DEL MEDITERRANEO | DE : ia 


> pabiapiù . 0 


‘are rimedio per guarire la Pertesse, comune- 
fune, Tosse Convulsiva doi fanciulli. L'eftessia 
RE ne gli adulti, per calmare ia Tosso d'in- 


mie © Bran n n 
lunque turba nervosa in doune delicate 6 soggetto nd pe ta si 


Di sapore gralo può facile e 01 
perimal pil sai ftetimonto essere somministrato © ollerato anche dal tem: 
Prezzo L. ® al fiscone. 

Dirigersi: lrn dal preparatore A. Granai. 
DEPOSITARI in Firenze 
Giona Dia i dolla Maddali 
Toledo, 53. Falorm 
mia Gintredi larmaci 
Venezia Zanpironi. Geno 
Guareschi. Merime Carlo Manfredi 


del'ollBi spedisce contro Vaglia ore vi è fertoria diretta, col trasporto a carica 


eer Tonino init toccando Cagliari. 
*° Gaetano lesi 1 moriedì alle dp. o tolti i venerdi alle 11 p."l 
ra il mar'edì tocca anche Terranuova e To 


li. 
"atea anto la Medielma. 


allo 10 ani. 
l'Ancona , Portoferraio, Piauosa e 5. Suufano) 


Toscano 
tuti i mercoledì allo 8 ank. 
Pat alteriori 
Presbora e C. 
Salvatore Palan 
PROQUE) "D TP EROIIP ANOINIdO.IPP SYtIZ0GLi 


‘alla Direzio: 


«chiarimenti i Imbifto x Genova in Moma alla Banca 
in Napoli al signori G. Bonnet @ F. Perret, 


lv Livorno ‘al signor 


Diripori ala 1 Direnlone del Monimore Phnanziorio Tuernaionalo, via dell 


na dondolo uo n che dall'estro dovranno essere accompagnate da 
ivaglia postalo col relativo prezzo come da distinta qui sopra. 

N.B. la Direzione del Monitors Finanziario Jaternasionale 5° fesa 
| 1, Della vendita ed acquisto di tuiti i valori 
fi ai Ristri son Sita provrisione che queta di diro degli 


isto e vemdita di tutti i valori non quotati, speciali 
lai np Prestiti a Premi Nazionali cd Esteri, por traltativo sta 


mini 
coro 
naufi 
parli 
modi 
presi 
tata 
binai 
Si 

nomi 


